PROCEDIMENTO AD EVIDENZA PUBBLICA PER LA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE DA PARTE DELLE ORGANIZZAZIONI PRIVATE SENZA FINALITÀ DI PROFITTO PER LA COPROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEL  “SISTEMA DI INTERVENTI DI PREVENZIONE, INFORMAZIONE, CONSULENZA E SOSTEGNO DELLE DONNE OGGETTO DI VIOLENZA DI GENERE” ATTRAVERSO UN PATTO DI SUSSIDIARIETA’
A) Il Comune di Genova, ai sensi della Delibera della Conferenza dei Sindaci  e della Delibera della Giunta Comunale n 2014/117 del 5/6/2014 e su proposta di alcuni Enti no profit operanti nel settore e in accordo con l’Organismo Unitario di Rappresentanza del Terzo Settore,  avvia un procedimento ad evidenza pubblica al fine di sostenere l’impegno delle formazioni sociali senza finalità di profitto operanti sul territorio della Conferenza dei Sindaci per la risposta ai bisogni di prevenzione, informazione, consulenza e sostegno delle donne oggetto di violenza di genere, in applicazione del principio di sussidiarietà orizzontale di cui all’articolo 118 della Costituzione ed all’art. 3 del T.U. n. 267/2000, promuovendo la definizione in modo partecipato con tali soggetti di un progetto sociale di rete, così come previsto dalla legge 328/2000 e dalle leggi regionali 12/2006 e 42/2012.
B) All’interno di detto percorso e della sua attuazione, l’Organismo Unitario di Rappresentanza del Terzo Settore svolgerà compiti di garanzia, di promozione, di controllo-verifica in collaborazione con l’Amministrazione Pubblica, partecipando anche al Patto definitivo. 
C) Il Comune della Genova, quale Comune capofila, intende procedere alla verifica dell’interesse da parte dei soggetti del Terzo Settore alla coprogettazione esecutiva ed all’autonoma realizzazione del progetto.
D) Al termine del percorso di coprogettazione, qualora si raggiunga come esito l’elaborazione di una nuova progettualità esecutiva condivisa e ritenuta adeguata, il Comitato di Rappresentanza della Conferenza dei Sindaci valuterà la proposta, formulata dalla rete dei soggetti che hanno partecipato alla coprogettazione, di realizzare il progetto in nome e per conto proprio, assumendo il relativo impegno quale esercizio della funzione sociale pattuito con l’ Amministrazione.
E) In caso di valutazione finale positiva del progetto e sulla base del relativo piano finanziario e delle risorse pubbliche disponibili, il Comune di Genova, quale Comune capofila, procederà a stipulare, ai sensi dell’art. 11 della legge 241/1990, un “Patto di Sussidiarietà” quale accordo sostitutivo del provvedimento di concessione di benefici economici per il sostegno della realizzazione del progetto stesso. Il contributo non potrà superare il 70% del costo totale del progetto. 

La concessione di tale contributo è da intendersi a titolo di contributo a compensazione volta a garantire l’adeguatezza e la sostenibilità della risposta ai bisogni sociali di riferimento e quindi alla sola copertura dello squilibrio tra i costi effettivamente sostenuti e le entrate conseguite; pertanto al termine del tempo concordato, eventuali somme sovrabbondanti rispetto alle necessità di compensazione effettivamente verificatesi dovranno essere restituite all’Amministrazione.
F) Il Comune di Genova attraverso l’Assessorato Politiche Socio Sanitarie e l’Assessorato Legalità e diritti assume la responsabilità di un coordinamento a livello di Conferenza dei Sindaci onde garantire  la migliore  comunicazione tra la rete degli enti e associazioni che operano sul tema e i livelli  istituzionali coinvolti , ottimizzare le risorse, monitorare i bisogni, garantire fruibilità delle risorse da parte di tutti i comuni della conferenza dei sindaci. 
IL PROCEDIMENTO AD EVIDENZA PUBBLICA E’ DISCIPLINATO COME SEGUE:
1) Potranno presentare manifestazione di interesse a partecipare al procedimento:

 i soggetti del Terzo Settore, di cui alla legge 328/2000 e alla L.R. 12/2006, che abbiano, ai sensi di quanto disposto dalla L.R. 12/2007, tra i propri scopi essenziali la lotta alla violenza contro le donne e i minori, con almeno cinque anni di esperienza nel territorio della Conferenza dei Sindaci Asl 3 genovese nello specifico settore e che siano iscritti negli appositi albi regionali, ove prescritti in relazione alla loro natura giuridica, e che, nel caso in cui, ferma restando l’assenza della finalità di profitto, svolgano attività di tipo imprenditoriale, siano in possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del D. Lgs. 163/2006;
facendo pervenire apposita richiesta attraverso:

· il modulo dichiarazioni n. 1 (allegato a) e il modulo dichiarazioni n. 1 bis (allegato b)  da riprodurre in carta semplice singolarmente per ogni Ente e debitamente compilato e sottoscritto;

· richiesta di partecipazione alla coprogettazione (allegato c);

presso l’Archivio Generale Protocollo del Comune di Genova, Piazza Dante 10, 1° Piano – 16121 Genova, le ore 11 del giorno 16/6/2014.
Si precisa che in ogni caso faranno fede la data e l’ora del timbro di ricevimento apposto dall’ufficio protocollo del Comune.

L’Amministrazione non è in ogni caso responsabile del mancato arrivo a destinazione dell’indirizzo di ricezione indicato, dei plichi o del ritardato inoltro degli stessi.

Si ricorda che sul sito istituzionale del Comune di Genova potranno essere inseriti chiarimenti e precisazioni. Pertanto i soggetti interessati sono tenuti a  verificare costantemente eventuali aggiornamenti, senza poter eccepire alcunché in caso di mancata consultazione.
2) A seguito dell’accertamento dell’effettivo possesso dei requisiti di cui al punto precedente, l’Amministrazione procederà all’ammissione dei manifestanti l’interesse al procedimento, dandone comunicazione individuale. 
E’ fissato per il giorno 17/6/2014 alle ore 16 presso la Direzione Politiche Sociali del Comune di Genova il primo incontro di coprogettazione con i soggetti ammessi.

Il secondo incontro si terrà il 25/6/2014 alle ore 15 presso la Direzione suddetta.
Nell’ambito del primo incontro di coprogettazione tra i soggetti ammessi, con la partecipazione dei referenti dell’Amministrazione Pubblica si constaterà la disponibilità dei candidati ammessi a costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo (ATS). Il Comune di Genova, quale Comune Capofila, presenterà il percorso di coprogettazione per la stipula di un “Patto di Sussidiarietà”.

3) I candidati ammessi dovranno riunirsi in Associazione Temporanea di Scopo (ATS), finalizzata alla coprogettazione, da costituire in forma scritta. Per svolgere l’attività dedicata al centro antiviolenza è necessario possedere i requisiti di cui all’art. 5 “Centri Antiviolenza” della L.R. 12/2007. I Partecipanti che non aderiscono alla predetta ATS saranno esclusi dal procedimento. I soggetti facenti parte dell’ATS dovranno individuare un capofila. 
4) Preso atto da parte dell’Amministrazione del suddetto accordo di ATS, i partecipanti, procederanno all’elaborazione del progetto esecutivo, che dovrà comprendere azioni operative e piano economico-finanziario di dettaglio per la realizzazione del progetto, comprensivo di cofinanziamento da parte dell’ATS e del contributo necessario, a titolo di compensazione, la cui erogazione è chiesta al l’Amministrazione Pubblica. 

Il contributo compensativo di sostegno dell’Amministrazione Pubblica deve essere finalizzato a permettere l’equilibrio economico finanziario e l’adeguatezza della gestione sotto il profilo del raggiungimento degli obiettivi e della soddisfazione dei bisogni degli utenti. Tale eventuale sostegno compensativo sarà quantificato, disciplinato e concesso in conformità alla decisione della Commissione Europea del 20 dicembre 2011 in tema di aiuti di stato (C (2011) 9380) e a quanto previsto dalla L.R. 42/2012. 
Il progetto dovrà indicare le diverse attività proposte, sulla base delle linee guida (Allegato d).
5) Il piano finanziario relativo al progetto nel suo insieme, redatto sulla base dello schema allegato al presente avviso (allegato e), dovrà indicare dettagliatamente - su base annuale - le previsioni di spesa, nonché la percentuale di finanziamento da parte dell’ATS, che non potrà essere inferiore al 30% del costo totale del progetto.

6) Il Comitato di Rappresentanza della Conferenza dei Sindaci valuta l’adeguatezza del progetto esito dell’attività di coprogettazione e lo approva, nel caso di valutazione positiva, definendo le risorse pubbliche a disposizione.

7) Qualora il percorso di coprogettazione dovesse produrre un progetto non valutato positivamente, l’Amministrazione Pubblica si riserva ogni più ampia facoltà di valutare l’adeguatezza di quanto acquisito per l’indizione di una procedura competitiva ad evidenza pubblica per la realizzazione del progetto con le modalità che saranno ritenute opportune, senza che nulla sia per ciò dovuto ai partecipanti.

Il Responsabile del presente procedimento è il Dirigente del Settore Promozione Sociale e Integrazione Socio Sanitaria della Direzione Politiche Sociali Dott.ssa Anna Bruzzone.

Qualsiasi informazione in ordine alla presente procedura potrà essere richiesta tramite e-mail socialeappalti@comune.genova.it  al Referente Amministrativo Dott.ssa Federica Melani.
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